
 

CONSIGLIO DI BACINO VALLE CHIAMPO

Sede legale: Piazza Libertà 12 36071 Arzignano (VI)

REGISTRO DEGLI ATTI
DELL’ASSEMBLEA

N. 6 DEL: 18/12/2018

OGGETTO:

ESAME ED APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2 021 E DOCUMENTO
UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.)

 
L’anno duemiladiciotto, il  giorno diciotto del  mese di Dicembre alle ore 15:00 presso il
Municipio di Arzignano convocati dal Sindaco di Arzignano, Presidente del Consiglio di
Bacino Valle del Chiampo, con lettera in data 11 dicembre 2018  prot. n. 360  si è riunita
l’Assemblea.

Assiste alla seduta il Direttore dott.ssa Alessandra Maule .

Fatto l’appello risultano: presenti |p| - assenti | a|

|p | Balestro Flavia       Vicesindaco del Comune di Altissimo
|p | Gentilin Giorgio  Sindaco del Comune di Arzignano
|p | Fabris Matteo  Assessore del Comune di Brendola
|p | Masiero Massimo  Assessore del Comune di Chiampo
Ia | Dal Cengio Emanuela      Sindaco del Comune di Crespadoro
|a | Poli Michele  Sindaco del Comune di Gambellara
|p | Restello Luca  Sindaco del Comune di Lonigo
|p | Magnabosco Dino  Sindaco del Comune di Montebello Vicentino
|p | Trapula Gianfranco  Assessore del Comune di Montecchio Maggiore
|a | Tonello Antonio  Sindaco del Comune di Montorso Vicentino
|p | Corato Enrico  Vicesindaco del Comune di Nogarole Vicentino
|a | Tasso Gabriele  Sindaco del Comune di San Pietro Mussolino
|p | Cracco Simone  Vicesindaco del Comune di Zermeghedo
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L’ASSEMBLEA

PREMESSO CHE:

• la legge regionale n.  17 del  27/04/2012,  parzialmente modificata dalla  legge regionale n. 52 del
31/12/2012, all’art. 3 ha disciplinato l’istituzione di nuovi enti (i Consigli di bacino) non derivanti da
processi di accorpamento o fusione delle preesistenti Autorità, che come detto sono soppresse;

• la formale costituzione del Consiglio di bacino Valle del Chiampo è avvenuta in data 29/10/2012 a
seguito della sottoscrizione da parte di tutti i comuni ricadenti nell'ATO della convenzione istitutiva;

• L’operatività  del  Consiglio  di  bacino  è  conseguente  all’elezione  del  Presidente  e  del  Comitato
istituzionale, avvenuta il 24/06/2013;

RICHIAMATA  la deliberazione del Comitato Istituzionale n. 7  adottata in data  18 dicembre 2018 con
la quale sono stati adottato lo schema di bilancio di previsione annuale 2019/2021  e il Documento Unico di
programmazione  (D.U.P.)  nel  quale  è  stata  dettagliata  la  spesa  autorizzata  per  il  funzionamento  della
struttura operativa del Consiglio di bacino per l’anno 2019;

RIBADITO  in particolare che per la formazione e la gestione economica e finanziaria del Consiglio di
bacino Valle  del  Chiampo si  è  tenuto  conto dei  principi  stabiliti  dall’  ordinamento finanziario  e contabile
contenuti  nel  T.U.  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali  n.  267/2000.  In  particolare  il  Bilancio  di
Previsione  2019/2021  e  il  Documento  Unico  di  programmazione  sono  stati  predisposti   secondo  le
disposizioni contenute nel d.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal d.Lgs. 126/2014 ed è stato
formato osservando i principi di unità, universalità e integrità,  annualità, veridicità e attendibilità, pareggio
finanziario complessivo e pubblicità secondo le norme del suddetto Decreto Legislativo;

Per quanto attiene alla formulazione delle previsioni di entrate correnti si sono tenute a riferimento
quelle  previste  in  relazione  agli  atti  di  adozione  delle  tariffe  relative  al  biennio  2018/2019  così  come
aggiornate  nel  corso dell’anno 2018 per  ciascun gestore,  mentre  per  le  spese correnti  è  stata  prevista
strettamente la spesa necessaria per il funzionamento della struttura operativa dell’ente;

VISTO che con Delibera n. 664/2015/R/IDR del 28/12/2015 e correlato Allegato A, l’Autorità ha emanato
il Metodo Tariffario Idrico (MTI -2) per la predisposizione delle tariffe negli anni 2016-2019, prevedendo a tal
fine che l’ente d’ambito adotti uno schema regolatorio composto dai seguenti atti:

• programma degli interventi (PdI), ai sensi dell’art. 149, comma 3, del D.Lgs.152/06, che specifica gli
obiettivi da realizzare sulla base di una puntuale indicazione degli interventi per il periodo 2014-2017
nonché  per  il  periodo  residuo  fino  alla  scadenza  dell’affidamento  le  informazioni  necessarie  al
raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio;

• piano  economico-finanziario  (PEF),  composto  da  piano  tariffario,  conto  economico e  rendiconto
finanziario, e contenente, con cadenza annuale per tutto il periodo di affidamento, l’andamento dei
costi di gestione e di investimento, la previsione annuale dei proventi da tariffa, l’esplicitazione dei
correlati valori del moltiplicatore tariffario theta e del vincolo ai ricavi del gestore;

• la convezione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la disciplina introdotta con
il presente provvedimento

e proceda, una volta definito il rapporto tra fabbisogno di investimenti dal 2016 al 2019 ed il valore delle
infrastrutture esistenti, a selezionare le regole di determinazione tariffaria applicabili nel quadro regolatorio di
pertinenza.

Con provvedimenti n. 5 e 6 del 21 Giugno 2016 sono stati approvati gli atti per la predisposizione tariffaria
dei  gestori  Acque del  Chiampo S.p.A.  e medio Chiampo S.p.A.  ai  sensi  della  deliberazione   ARERA n.
664/2015 e con provvedimento dell’autorità n° 543 in data 29 Settembre 2016 gli stessi sono stati approvati
e sono state di conseguenza adottate le tariffe per il quadriennio 2016/2019.
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VISTA la deliberazione dell’ARERA n.918/2017 sono state emanate le regole per l’aggiornamento
biennale  (208/2019) delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato e richiamati i propri precedenti
provvedimenti di seguito indicati:

- delibera n°2 del 29 maggio 2018 avente ad oggetto: “  Adozione degli atti di predisposizione e 
aggiornamento tariffario per il periodo 2018-2019 del gestore Acque del Chiampo S.p.A.”

- delibera n°3 del 29 maggio 2018 avente ad oggetto: “  Adozione degli atti di predisposizione e 
aggiornamento tariffario per il periodo 2018-2019 del gestore Medio Chiampo S.p.A.”

VISTO che a partire dal 2014:
� Ai sensi dell’art.28 dell’allegato A alla deliberazione n. 643/2013 di approvazione del metodo

tariffario idrico, il costo di funzionamento dell’Ente d’Ambito rientra quale componente di costo
nel vincolo riconosciuto ai ricavi del Gestore (VRG) e di conseguenza è incluso nella tariffa
all’utenza del SII;

Questa componente è direttamente trasferita dal gestore all’ente d’ambito nell’importo determinato nel
VRG e pari:

� Per la società Acque del Chiampo spa a :
• € 196.621,00 per l’anno 2018
• € 196.621,00 per l’anno 2019
� Per la società Medio Chiampo spa a :
• € 16.618,00 per l’anno 2018
• € 16.618,00 per l’anno 2019

Entro il 1° mese successivo allo scadere delle annualità indicate, ossia entro il  31/01/2019 il  costo ATO
calcolato nel VRG del gestore per l’anno 2018, ed entro il 31/01/2020 il costo ATO riconosciuto nel VRG del
gestore per l’anno 2019, e così via.

Trattandosi di somme già determinate per effetto del calcolo di aggiornamento della tariffa relativa al biennio
2018/2019, il Consiglio di Bacino Valle del Chiampo ripropone le misure delle  proprie entrate correnti per le
annualità 2019/2021 nella medesima misura di € 210.000,00.

In virtù delle disposizioni dell’ARERA sopra richiamate e del meccanismo di efficientamento dei costi
operativi  applicato  in  relazione  ai  costi  di  funzionamento  degli  enti  d’ambito,  non  è  ipotizzabile  alcuno
sviluppo in termini di entrate per trasferimenti correnti dai gestori, ragione per cui è necessario continuare ad
operare  in  termini  di  massima razionalizzazione  della  spesa per  il  personale  tenendo  conto  dei  vincoli
appena illustrati.

VISTO  l’art.  174,  comma  3,  del  Testo  Unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali  n.
267/2000, che dispone che il bilancio annuale di previsione è deliberato dall'organo consiliare entro il termine
previsto dall'articolo 151;
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VISTO l’art. 151 del Nuovo Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali n. 267/2000;

VISTO che il revisore dei conti ha rilasciato la relazione di competenza sugli atti di programmazione
finanziaria dell’esercizio 2019-2021 del Consiglio di bacino Valle del Chiampo con parere del   13 dicembre
2018;

 
VISTO che ai sensi del combinato disposto dell’art. 7, comma 1, lettera a) e art.9, comma 2, lettera j)

della convenzione istitutiva, compete all’Assemblea l’approvazione dei bilanci previsionali  del Consiglio di
bacino;

RITENUTO  di  approvare  il  Bilancio  di  Previsione  2019/2021  e  il  Documento  unico  di
programmazione (D.U.P.)    redatto  secondo le  disposizioni  contenute  nel  d.lgs.  118/2011,  negli  schemi
allegati alla precedente delibera adottata dal Comitato istituzionale n.  in data  ;

RICHIAMATA la Convenzione per la cooperazione tra gli Enti Locali ricadenti nell’A.T.O. Valle del
Chiampo sottoscritta il 29.10.2012;

VISTA  la  Legge  Regionale  n.  17  del  27/04/2012  come modificata  dalla  legge  regionale  n.  52  del
31/12/2012;

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi in calce al presente provvedimento dal direttore
dell’ente d’ambito Valle del Chiampo;

Il Presidente dichiara aperta la discussione.

Terminata la discussione, il Presidente pone ai voti l’argomento che viene approvato, per alzata di mano,
con il seguente risultato:

Tot. Presenti: 9

Tot. Quote presenti: 909

9 909 0 0 0 0

Tot. Favorevoli
Tot.  Quote
favorevoli

Tot.
Astenuti

Tot.  Quote
astenuti

Tot. Contrari
Tot.  Quote
contrari

L’ASSEMBLEA D’AMBITO

In conformità all’esito, debitamente accertato e proclamato, della votazione;

DELIBERA

1. di approvare il Bilancio di Previsione 2019-2021 e il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)
redatti ai sensi del d.lgs. 118/2011,  nei testi allegati alla deliberazione del Comitato Istituzionale n.
del  , le cui risultanze finali sono le seguenti:

ENTRATE

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021

Titolo 2° - trasferimenti correnti 210.000,00 210.000,00 210.000,00

Titolo 3°- entrate extratributarie 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Titolo 4°- entrate in conto capitale 3.000.000,00 4.000.000,00 2.850.000,00

Titolo  7°-  anticipazioni  da  istituto
tesoriere

10.000,00 10.000,00 10.000,00

Titolo  9°-  entrate  per  conto  terzi  e
partite di giro

59.558,00 59.558,00 59.558,00

totale 3.280.558,00 4.280.558,00 3.130.558,00
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SPESE

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021

Titolo 1° - spese correnti 211.000,00 211.000,00 211.000,00

Titolo 2°- spese in conto capitale 3.000.000,00 4.000.000,00 2.850.000,00

Titolo  5°-  chiusura  anticipazioni  da
istituto tesoriere

10.000,00 10.000,00 10.000,00

Titolo 7°- spese per conto terzi e partite
di giro

59.558,00 59.558,00 59.558,00

totale 3.280.558,00 4.280.558,00 3.130.558,00

2. di dare atto che sui descritti documenti il Revisore dei Conti si è espresso in senso favorevole in
data 13 dicembre 2018  come risulta dal parere allegato.

3. di  dichiarare  la  presente  deliberazione,  con  successiva  votazione  e  con  voti  unanimi,
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 - 4° comma – del Tuel 267/2000, data l’urgenza di
dare esecuzione al presente provvedimento.

ALLEGATO A) PARERE DEL REVISORE
ALLEGATO B) PIANO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO
ALLEGATO C) D.U.P.

          IL PRESIDENTE                                                                                         IL DIRETTORE
      Dott. Giorgio  Gentilin                                                                                   Dott.ssa Alessandra Maule

Parere tecnico espresso:
FAVOREVOLE
                                    IL DIRETTORE

                     Dott.ssa Alessandra Maule
Parere contabile espresso:

FAVOREVOLE                      IL DIRETTORE
                      Dott.ssa Alessandra Maule
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